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  PRESENTAZIONE


  Con enorme soddisfazione l'Amministrazione Comunale che ho l'onore di rappresentare ha condiviso il progetto di realizzazione di questo libro digitale su Ghilarza. Patrocinando l'opera si è voluto compiere un significativo passo in avanti, adeguato all'innovazione e alla tecnologia, in un continuo e rapido miglioramento di sistemi e applicazioni, utilizzate da una moltitudine sempre più ampia di persone. Per questa ragione, in modo convinto, abbiamo voluto investire in uno strumento, la cui grande e smisurata potenzialità consente di far conoscere e apprezzare, in maniera alternativa, la cultura, i luoghi, la storia e la tradizione della nostra comunità favorendo l'incremento del turismo culturale.



  Il bel lavoro della concittadina Belinda Boeddu, pubblicato da Logus Mondi Interattivi, introduce il Comune di Ghilarza nella Biblioteca Digitale dei Comuni della Sardegna, in partenariato con ANCI Sardegna, facilitando così una maggior divulgazione e promozione del territorio di Ghilarza e Zuri, attraverso i canali nazionali e internazionali costituiti da oltre 25 librerie on line.


  Ghilarza, 22/10/2013


  Il Sindaco



  Stefano Licheri


  PREFAZIONE


  Una visibilità innovativa del territorio di Ghilarza è possibile grazie all’e-book, che ha come fine la promozione, la rivalutazione e il potenziamento del territorio, amplificandone l’identità espressa nel ricco patrimonio culturale, artistico e storico. Si tratta di un progetto che può essere notevolmente ampliato sotto diversi punti di vista: sociale, economico, sportivo e tanto altro ancora. Ho voluto compiere questo primo passo, per far si che il mio paese fosse tra i primi in Sardegna, a dotarsi di questo strumento tecnologico, innovativo, economico e facilmente fruibile. I contenuti sono il risultato di una ricerca bibliografica e fonti già esistenti sul territorio, che ho voluto riunire in un unico testo per una facile e immediata consultazione.


  Un ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito e permesso a vario titolo la pubblicazione.


  Belinda Boeddu


  INTRODUZIONE


  Risorsa esterna


  Ghilarza
è situata nel centro Sardegna, in provincia di Oristano, in un vasto
altipiano che dal Montiferru arriva fino alla valle del Tirso. Si
estende a 300 metri s.l.m. Il territorio è caratterizzato dalla
flora tipica della macchia mediterranea: ulivi, lentisco, mirto,
corbezzoli, sughereti ecc. Per quanto riguarda la fauna, sono
presenti diverse specie di animali: cinghiali, lepri, conigli
selvatici, pernici, passeri e rondini.
[image: Immagine 23]



  Ghilarza fece parte del Giudicato di Arborea e per la sua posizione centrale durante il medioevo divenne un polo commerciale. Alla fine del XVI secolo nella struttura urbana si potevano contare già cinquecento costruzioni, alcune con architravi di stile tardo gotico. Nella seconda metà dell’Ottocento si sviluppò ancor più, con la costruzione di nuove abitazioni con pietra locale.
 Il centro abitato attuale e il territorio circostante sono ricchi di monumenti storici e archeologici.


  

  

  



  MONUMENTI RELIGIOSI


 	
	


Il percorso suggerito, parte dalla Parrocchia e prende in considerazione
tutte le chiese del centro abitato, che si trovano a poca distanza
l’una dall’altra facilmente raggiungibili a piedi, in un
itinerario quasi circolare, per poi proseguire con la descrizione dei
quattro novenari campestri.


  


  Parrocchia di Maria Vergine Immacolata
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  Chiesa di San Palmerio
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  Chiesa della Madonna del Carmelo


  MAPPA
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  Costruita su un muraglione nuragico, la datazione della chiesa non è certa, ma si presume risalga al Seicento, quando si diffuse il culto della Madonna del Carmelo in tutta la Sardegna ad opera dei Carmelitani. L’ipotesi è suffragata da alcuni elementi architettonici diffusi in quel periodo come, ad esempio, l’edicola dietro l’altare maggiore, oltre che, sulla porta, la presenza di un arco a tutto sesto, in trachite sorretto da piccole colonne, sormontate da capitelli decorati con motivi floreali. La struttura era molto semplice, a forma di quadrilatero, l’altare era di legno con tre nicchie, una per la Madonna al centro e ai lati per San Raimondo e Santa Rita. Nel 1806 si rimosse questo altare e venne ritrovato l’altare di pietra, nell’edicola citata in precedenza. Successivamente vennero costruiti tre archi sui quali venne appoggiato il tetto. Ora si presenta in forma rettangolare con la copertura a falde inclinate. A lato del secondo ingresso si trova una scala per accedere al campanile. Occorre percorrere, per raggiungerla un breve sentiero a piedi, che si trova all’estremità della piazza antistante la chiesa di San Palmerio, al termine del quale si trova la chiesetta e giunti a destinazione si può ammirare anche tutta la vallata di Chenale.


  


  


  Chiesa di San Giorgio
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  Chiesa di Santa Lucia
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  Chiesa di Sant'Antioco
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  Chiesa di San Pietro di Zuri


  MAPPA
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  NOVENARI CAMPESTRI



  


  San Michele
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  San Giovanni


  MAPPA
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  Proseguendo sulla provinciale n.34 sul lato destro si trova il novenario di San Giovanni. Le prime notizie risalgono al XIX secolo, la struttura originaria si presentava di forma rettangolare con copertura lignea, senza finestre e sagrestia. Nel 1856 venne costruito l’altare e a fine secolo costruiti gli archi per sorreggere la struttura lignea e il pavimento venne ricoperto di lastre di pietra. Solamente nel 1875 si dotò la chiesa della statua raffigurante San Giovanni Battista. Nel secolo scorso venne rimossa la loggia all’ingresso, costruito un locale per la sagrestia e sostituito il tetto in legno. Attualmente attorno alla chiesa di modeste dimensioni, si è sviluppato un agglomerato di muristenes che vengono riaperti in occasione dei festeggiamenti nel mese di giugno.
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  San Serafino
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  Santa Maria di Trempu
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  Casa Museo Antonio Gramsci


  MAPPA


  RISORSA ESTERNA


  [image: Immagine 22]


  Nella via principale di Ghilarza, in Corso Umberto I al numero civico 57, si trova la casa dove Antonio Gramsci, a partire dal 1898, visse gli anni dell’infanzia e dell’adolescenza con i suoi familiari, fino al 1914. E’ una casa di basalto su due piani, dotata di sei sale, tre al piano terra, tra cui la sala, dove in formato maxi su supporto in plexiglas, si può leggere la lettera scritta il 10 maggio 1928 da Gramsci alla madre, nella quale ricorda di essere un detenuto politico e di scontare la pena per non avere voluto mutare le sue opinioni. Dall’ingresso si accede anche alla cucina con il soffitto a “cannitzada” tipico delle antiche case sarde, con il pozzo nascosto dietro ad un’anta, ora la sala è adibita a sala studio. Dalla cucina si può uscire nel giardino dove Gramsci e i sui fratelli giocavano, ed infine ci sono tre sale al piano superiore con la camera da letto e i suoi oggetti personali. Attraverso un percorso didattico è possibile ammirare i cimeli conservati ( foto, lettere, effetti personali, giocattoli) del pensatore politico e conoscere le tappe significative della sua vita, fino alla morte avvenuta nel 1937.
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  La casa attualmente è un centro di documentazione e ricerca ed attività museali, ha lo scopo di far conoscere e divulgare la vita e il pensiero dell’intellettuale.


  


  Torre Aragonese
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  Archivio Storico
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  Fontana Su Cantaru
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  SITI ARCHEOLOGICI
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  Il territorio ghilarzese conta un gran numero di nuraghi: 5 nuraghi a corridoio (Mortos, Àunes, Sumbòe, Canchèdda, Perd'e Pranu), 1 nuraghe di tipologia singolare (Orgono), 23 nuraghi a tholos (Mura Òdine, Suardzèda, Frùccas, Zane, Muràccas, Pitzùrru, Arbiàrbu, Tussu, Trubèli, Canzòla, Madàurru, Madàu, Latzònes, Birigheddài, Birighissònes, Crobeccàda, Listìncos, Orgosì, Utturischèla, Trintzàs, Su Cugùtzu, Malòsa, Mura Jòja), 1 nuraghe quadrilobato (Òschini) .


  [image: Immagine 10]


  


  Nuraghe Orgono


  


  MAPPA
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  Il nuraghe Orgono è facilmente raggiungibile anche a piedi dal centro abitato, dalla vecchia strada che dalla zona artigianale di Ghilarza, di recente costruzione, conduce a Sedilo, direzione strada del Mandrolisai. Dopo circa 1 Km si scorge sulla destra il nuraghe, all’interno di un terreno privato. E’ ben preservato, con una struttura disomogenea a causa delle differenti costruzioni in diversi periodi. L’ingresso è ben conservato, e si accede alla camera centrale dove si trovano due nicchie, sul fondo c’è una rampa intermuraria che porta alla camera superiore con volta a tholos, oramai crollata. L’altezza si attesta sui 10 metri. La vista si estende per tutto l’ altopiano, e si presume che il nuraghe assolvesse a un’importante funzione di difesa, poiché erano visibili tutte le vie d’accesso all’altopiano. Si presuppone sia un’evoluzione dal nuraghe a corridoio a quello a cupola. A seguito degli scavi archeologici sono stati ritrovati reperti dall’età nuragica fino al periodo romano, oltre che frammenti di ceramica databili all’età medioevale.


  Il nuraghe è perfettamente visibile dal margine della S.S. 131 DCN.
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  Nuraghe Oschini
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  Nuraghe Su Cugutzu
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  Domus De Janas presso Trempu
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  IL NOSTRO CATALOGO
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    Si ringrazia


    l'Amministrazione Comunale,


    l'assessorato al turismo e alla cultura


    di Ghilarza


    e


    ANCI Sardegna


    per il patrocinio della presente opera.


    Si ringrazia inoltre in modo particolare il Vice Sindaco di Ghilarza Francesco Miscali


    per l'attivo interessamento
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  L'autrice
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ACQUISTA IL LIBRO COMPLETO

  
Belinda Boeddu, è laureata in Materie Letterarie. Ha ricoperto l’incarico di tutor esperto per la didattica assistita degli insegnamenti di Storia contemporanea e Storia del giornalismo, presso l’'Università di Cagliari. E’ presidente dell’ Associazione culturale “AttivaMente”, che si occupa di attività culturali, ludico e ricreative per bambini e ragazzi, di promozione sociale e culturale, attraverso l’organizzazione di eventi e presentazioni di libri. Ha inoltre conseguito tre qualifiche professionali regionali di “Produttore di documentazione multimediale”, “Tecnico dei servizi educativi operante in musei, siti archeologici storici, monumentali”, e “Interaction Designer” acquisendo capacità informatiche e competenze tecnico professionali con tecnologie che permettono di migliorare le performances e la distribuzione di prodotti di comunicazione multimediale. Il corso di alta formazione di Interaction Designer le ha permesso inoltre di acquisire la metodologia per coniugare le tecnologie dell’informazione alle scienze umane.


  Quarta di copertina


  La presente opera ha come scopo la promozione, la rivalutazione e il potenziamento del territorio amplificandone l’identità espressa nel ricco patrimonio culturale, artistico e storico. Attraverso una fruizione più dinamica, creativa e immediata dei contenuti tramite l’ applicazione si possono ammirare i tesori archeologici, le numerose chiese e i suoi novenari, tra cui ricordiamo la chiesa di San Pietro di Zuri, splendido esempio dell’arte romanica sottoposta ad anastilosi. E’ possibile ammirare la casa dove ha trascorso l’infanzia Antonio Gramsci, con i suoi oggetti personali e con i documenti che attestano la grandezza dell’intellettuale e del politico o scoprire i segreti racchiusi nella Torre Aragonese. La guida di Ghilarza può essere il punto di riferimento per chi la visita per la prima volta oppure ci vive quotidianamente.
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